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CENTRALE DI ALLARME PLUS-500F
MANUALE PER MANUTENZIONE E PRIMO INTERVENTO

Valido per le Centrali:
PLUS-500F/1 a 1 loop logico (2 loops elettrici)



PLUS-500F/4 a 1 loop logico, espandibile fino a 4 loops logici (8 loops elettrici)


Vers. 3.07 - NOVEMBRE 2000

NOTA
Questo manuale vale per le Centrali:

· PLUS-500F/1
con 1 Loop logico (= 2 Loops elettrici), non espandibile;

· PLUS-500F/4
con 1 Loop logico, espandibile, con l'aggiunta di Schede PLX, fino a 4 Loops logici (= 8 Loops elettrici).

Nel manuale, sarà genericamente scritto PLUS-500F quando il testo vale per entrambi i tipi di Centrali sopra riportate. Sarà scritto specificatamente PLUS-500F/1 o PLUS-500F/4 quando il testo vale solo per il tipo di Centrale espressamente indicato.

L'utilizzo di questo manuale prevede la conoscenza delle prescrizioni di installazione della (ved. Manuale Installativo) e delle procedure d'uso e programmazione della Centrale PLUS-500F (Ved. Manuale d'Uso e Programmazione).
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  Annotazioni dell'Utente:

1. SEGNALAZIONI OTTICHE

1.1. FRONTALE DELLA CENTRALE PLUS-500F - Segnalazioni Ottiche

Sul frontale della centrale PLUS-500F vi sono 16 spie a LED, con le seguenti funzioni:

a. Spie sul lato sinistro:
ALLARME
rossa, accesa per presenza di Allarme; lampeggia se l’allarme non è stato tacitato.

PREALLARME
rossa,
accesa per presenza di Preallarme; lampeggia se il preallarme non è stato tacitato;

ATTENZIONE
rossa, accesa in presenza di segnale di Attenzione; lampeggia se il segnale non é stato tacitato;

ALLARME MANUALE
rossa, lampeggia quando è attivata la procedura di Allarme Manuale;

GUASTO GENERALE
gialla, accesa in presenza di situazioni di Guasto o Anomalia; lampeggia se lo stato di guasto non è stato tacitato; il dettaglio del tipo di Guasto o Anomalia é indicato sul display (nella Coda dei Guasti);

GUASTO SENSORI
gialla, accesa, assieme alla spia GUASTO GENERALE, quando é riscontrata un'anomalia sui Devices o sul Loop; il Device, o i Devices, interessato/i é/sono indicato/i sul display; ved. anche cap. 4.1 a pag. 16.

USCITE TACITATE
gialla, accesa quando, dopo un allarme, le segnalazioni acustiche sono state tacitate;

USCITE DISABILIT.
gialla, accesa quando le uscite sono state disabilitate tramite la funzione del Menù Test; quando questa spia é accesa, la Centrale PLUS-500F funziona correttamente, ma non attiva le uscite di allarme.

b. Spie sul lato destro:

ALIMENTAZIONE
verde, normalmente accesa, si spegne quando la Centrale PLUS-500F è disalimentata o se, quando viene alimentata, il microprocessore non si avvia regolarmente;

PRESENZA RETE
verde, normalmente accesa, si spegne per mancanza della tensione di rete o per memorizzare la segnalazione di mancanza rete; in quest'ultimo caso la segnalazione é indicata sul display ed é accesa la spia GUASTO GENERALE;

ALIMENTATORE OK
normalmente accesa, si spegne quando è rilevato un guasto nell’alimentatore; in questo caso la segnalazione é indicata sul display ed é accesa la spia GUASTO GENERALE;

START CPU
gialla, accesa se il microprocessore è stato reinizializzato, o se è intervenuto il circuito di controllo (watch-dog); si spegne dopo un’operazione di reset manuale dalla tastiera;

ZONE ESCLUSE
gialla, lampeggia se vi sono zone disinserite; accesa fissa se vi sono zone escluse;

ALLARMI NON GESTITI
gialla, si accende quando la Centrale PLUS-500F non sta gestendo i sensori di allarme; ciò avviene quando non ci sono Devices configurati, quando si é nei Menù Programmazione o Menù Configurazione, o quando é stato attivato il Blocco della Gestione dei Loops;

MODO TEST
gialla, accesa quando la centrale è in Menù Test o quando le uscite sono disabilitate;

MODO GIORNO
gialla, accesa quando la centrale è in Modo Giorno.

1.2. SCHEDA DI BASE PLUS-500F (ES-238) - Segnalazioni Ottiche

Sulla Scheda di Base della Centrale PLUS-500F (sigla ES-238) vi sono 4 spie a LED, nei pressi della morsettiera M3; ciascuna spia é contraddistinta dalla sigla sotto indicata; le funzioni delle spie sono le seguenti:

LD1 (RX1)
verde, comandata dal segnale ricevuto dalla Linea Seriale N. 1 (vale per RS-232-C e RS-485)

LD2 (TX1)
gialla, comandata dal segnale trasmesso alla Linea Seriale N. 1 (vale per RS-232-C e RS-485)

LD3 (TX2)
gialla, comandata dal segnale trasmesso alla Linea Seriale N. 2

LD4 (RX2)
verde, comandata dal segnale ricevuto dalla Linea Seriale N. 2

Le spie gialle LD2 e LD3 sono normalmente spente, e si accendono in corrispondenza della trasmissione di un carattere alla corrispondente Linea Seriale (la spia é accesa dal BIT =0 del carattere trasmesso; a riposo la Linea é a livello =1).

Le spie verdi LD2 e LD4 sono normalmente spente, e si accendono in corrispondenza della ricezione di un carattere dalla corrispondente Linea Seriale (la spia é accesa dal BIT =0 del carattere trasmesso; a riposo la Linea é a livello =1).

Se la spia verde é accesa a luce fissa, significa che la Linea in entrata (RX) non é collegata o é bloccata a livello "basso" =0; tuttavia, se la spia verde é spenta, ciò non é sufficiente per significare che la Linea sia correttamente collegata o funzionante.

Le spie verdi sono comandate direttamente dall'hardware della Linea Seriale corrispondente; perciò, la loro accensione é indipendente dal corretto funzionamento del firmware della Centrale PLUS-500F.

SCHEDA PLX (CPU ESPANSIONE LOOPS - ES-251) - Segnalazioni Ottiche

Sulla Scheda PLX (CPU per Espansione Loops, sigla ES-251) vi sono 2 spie a LED, ai margini del circuito stampato sul lato della morsettiera M1; ciascuna spia é contraddistinta dalla sigla sotto indicata; le funzioni delle spie sono le seguenti:

LD1
gialla, comandata dal circuito di decodifica indirizzo della Scheda PLX; si accende quando la Scheda PLX é interrogata dalla Centrale PLUS-500F o quando invia dati alla stessa. Nel funzionamento normale, il lampeggio é molto veloce, e all'occhio la spia appare come accesa a mezza luce.

LD2
verde, normalmente accesa, indica la presenza di alimentazione alla Scheda PLX; la spia é alimentata dalla tensione di +5V generata all'interno della Scheda PLX, e pertanto la spia dà una indicazione di massima sul funzionamento del regolatore di tensione contenuto nella Scheda.

Per dettagli sulla diagnostica relativa alla scheda PLX ved. cap. 4.2 'malfunzionamento della scheda plx (cpu espansione loops)' a pag. 16.

1.3. SCHEDA DRIVER LOOP (ES-242) - Segnalazioni Ottiche

La Scheda Driver Loop (sigla ES-242) può essere montata ad innesto sia sulla Scheda di Base della Centrale PLUS-500 (vicino alle morsettiere M1 e M2), sia sulla Scheda PLX; le indicazioni in questo capitolo valgono per entrambi i tipi di montaggio.

Sulla Scheda Driver Loop vi sono 7 spie a LED, nella parte centrale del circuito stampato; ciascuna spia é contraddistinta dalla sigla sotto indicata; le funzioni delle spie sono le seguenti:

LD1
verde, normalmente accesa, indica la presenza di alimentazione alla Scheda Driver Loop; la spia é alimentata dalla tensione di +5V generata all'interno della Scheda Driver Loop, e pertanto la spia dà una indicazione di massima sul funzionamento del regolatore di tensione contenuto nella Scheda.

LD2
verde, non utilizzata dal firmware della Centrale PLUS-500F; normalmente spenta.

LD3
verde, non utilizzata dal firmware della Centrale PLUS-500F; normalmente spenta.

LD4
verde, non utilizzata dal firmware della Centrale PLUS-500F; normalmente spenta.

LD5
gialla, indica la presenza di dati trasmessi al Loop elettrico n. 1 (morsetti 1 e 2 di M1; +TX1 e -TX1).

LD6
rossa, indica la presenza di dati ricevuti dal Loop elettrico n. 1 (morsetti 3 e 4 di M1; +RX1 e -RX1).

LD7
gialla, indica la presenza di dati trasmessi al Loop elettrico n. 2 (morsetti 7 e 8 di M1; +TX2 e -TX2).

LD8
rossa, indica la presenza di dati ricevuti dal Loop elettrico n. 2 (morsetti 9 e 10 di M1; +RX2 e -RX2).

Nel funzionamento normale, sia le spie gialle che le spie rosse lampeggiano molto velocemente, per cui all'occhio sembrano accese, anche se non a luce piena.

Se le spie gialle sono spente, la Centrale PLUS-500F o la Scheda PLX non stanno gestendo il colloquio sul Loop ad esse attestato; ciò può avvenire (ed é corretto che avvenga) nei seguenti casi:

1. Durante la fase di Inizializzazione della Centrale PLUS-500 o, per alcuni secondi (max 5"), dopo il Reset degli Allarmi.

2. Quando sono in corso Programmazione o Configurazione da Tastiera.

3. Quando é stato attivato il Blocco Loops, con comando da Tastiera o da Linea Seriale.

4. Quando non vi sono Devices configurati nel Loop attestato alla Scheda Driver Loop in oggetto.

5. Se la Scheda Driver Loop é montata su un Scheda PLX: quando la Scheda PLX sta ricevendo modifiche alla configurazione dalla Centrale PLUS-500F. In particolare, a seguito di un comando di Autoconfigurazione, o di variazione della Configurazione di Devices, la Centrale impiega fino a 40 sec. per configurare la Scheda PLX: durante questo periodo, le spie gialle sono spente e la Scheda PLX non gestisce il Loop.

1.4. SCHEDA 8 RELÈ (ES-232) - Segnalazioni Ottiche

Sulla Scheda 8 Relè (sigla ES-232) vi sono 10 spie a LED; ciascuna spia é contraddistinta dalla sigla sotto indicata; le funzioni delle spie sono le seguenti:

Da LD1 a LD8
rosse, seguono lo stato dei corrispondenti Relè da Ry1 a Ry8, vicino ai quali sono montate; la spia é accesa quando é eccitata la bobina del corrispondente Relè.

LD11
gialla, comandata dal circuito di decodifica indirizzo della Scheda 8 Relè, si accende quando la Scheda 8 Relè riceve dati dalla Centrale PLUS-500F, cioè quando viene modificato lo stato di uno o più Relè appartenenti alla Scheda stessa; occorre prestare attenzione perché l'impulso luminoso é molto breve e può sfuggire all'occhio, soprattutto in ambienti molto luminosi.

LD12
verde, normalmente accesa, indica la presenza di alimentazione alla Scheda 8 Relè; la spia é alimentata dalla tensione di +5V generata all'interno della Scheda 8 Relè, e pertanto la spia dà una indicazione di massima sul funzionamento del regolatore di tensione contenuto nella Scheda.

MODULI MB-4 A 4 INGRESSI BILANCIATI - Segnalazioni Ottiche

Sul Modulo MB-4 vi é un'unica spia a LED, di colore rosso, che si accende quando il Modulo risponde ad una chiamata della Centrale PLUS-500F; in funzionamento normale, il lampeggio può essere molto veloce, e la spia appare all'occhio come accesa a mezza luce.

Se la spia resta spenta, non vi é colloquio fra il Modulo e la Centrale PLUS-500 (ved. cap. 4.1 'malfunzionamenti nel colloquio con i devices' a pag. 16.

1.5. MODULI MS-4 A 4 LINEE SUPERVISIONATE - Segnalazioni Ottiche

Sul Modulo MS-4 vi sono 5 spie a LED; ciascuna spia é contraddistinta dalla sigla sotto indicata; le funzioni delle spie sono le seguenti:

LD1
rossa, si accende quando il Modulo risponde ad una chiamata della Centrale PLUS-500F; in funzionamento normale, il lampeggio può essere molto veloce, e la spia appare all'occhio come accesa a mezza luce. Se la spia resta spenta, non vi é colloquio fra il Modulo e la Centrale PLUS-500 (ved. cap. 4.1 'malfunzionamenti nel colloquio con i devices' a pag. 16.

Da LD2 a LD5
rosse, seguono lo stato dei corrispondenti Relè da Ry2 a Ry5 (uscite da 1 a 4), vicino ai quali sono montate; la spia é accesa quando é eccitata la bobina del corrispondente Relè.

LD6
verde, normalmente accesa, indica la presenza di alimentazione locale al Modulo MS-4 e l'integrità del fusibile F1.

1.6. MODULI MI-4 PER SENSORI DI INCENDIO - Segnalazioni Ottiche

Sul Modulo MI-4 vi sono 7 spie a LED; ciascuna spia é contraddistinta dalla sigla sotto indicata; le funzioni delle spie sono le seguenti:

LD1
rossa, si accende quando il Modulo risponde ad una chiamata della Centrale PLUS-500F; in funzionamento normale, il lampeggio può essere molto veloce, e la spia appare all'occhio come accesa a mezza luce. Se la spia resta spenta, non vi é colloquio fra il Modulo e la Centrale PLUS-500 (ved. cap. 4.1 'malfunzionamenti nel colloquio con i devices' a pag. 16.

LD2 (A1)
rossa, assieme a LD3 (F1) visualizza lo stato della Linea di ingresso n. 1 (ved. nota sotto).

LD3 (F1)
gialla, assieme a LD2 (A1) visualizza lo stato della Linea di ingresso n. 1 (ved. nota sotto).

LD4 (A2)
rossa, assieme a LD5 (F2) visualizza lo stato della Linea di ingresso n. 2 (ved. nota sotto).

LD5 (F2)
gialla, assieme a LD4 (A2) visualizza lo stato del la Linea di ingresso n. 2 (ved. nota sotto).

LD6
rossa, segue lo stato del Relè Ry2 (Reset dei sensori), vicino al quale é montata; la spia é accesa quando é eccitata la bobina del Relè, cioè quando é in corso il Reset dei sensori attestati al Modulo.

LD7
verde, normalmente accesa, indica la presenza di alimentazione locale al Modulo MI-4.

NOTA: La combinazione fra le spie rossa (LD2 o LD4) e gialla (LD3 o LD5) abbinate alla stessa Linea di ingresso consente di identificare lo stato della linea:

· Solo spia rossa accesa: Linea in Allarme

· Solo spia gialla accesa: Linea in Guasto, aperta (taglio cavi o rimozione del sensore)

· Spie gialla e rossa accese contemporaneamente: Linea in Guasto, cortocircuito 

1.7. ESPANSIONE 4 RELÈ PER MODULI MB-4 E MI-4 - Segnalazioni Ottiche

Sulla Scheda di Espansione 4 Relè per Moduli MB-4 e MI-4 vi sono 4 spie a LED, ognuna corrispondente ad un Relè; ciascuna spia é contraddistinta dalla sigla sotto indicata; le funzioni delle spie sono le seguenti:

Da LD1 a LD4
rosse, seguono lo stato dei corrispondenti Relè da Ry1 a Ry4; la spia é accesa quando é eccitata la bobina del corrispondente Relè.

Si ricorda che sul Modulo MI-4, il Relè n. 4 ripete il comando di Reset dei sensori, ed é comandato contemporaneamente al Relè Ry2 presente sul circuito base del Modulo MI-4.

SCHEDA QUADRO SINOTTICO (ES-240) - Segnalazioni Ottiche

Sulla Scheda Quadro Sinottico vi sono 33 spie a LED; ciascuna spia é contraddistinta dalla sigla sotto indicata; le funzioni delle spie sono le seguenti:

Da LD1 a LD32
rosse (o altri colori, in funzione dell'utilizzo), montate sul retro del circuito stampato, verso il pannello frontale del quadro sinottico; il funzionamento di queste spie dipende dalla programmazione e dalla configurazione del Quadro Sinottico (ved. Manuale di Uso e Programmazione della Centrale PLUS-500F).

LD33
verde, montata sul lato componenti del circuito stampato, vicino alla morsettiera M2; normalmente accesa, indica la presenza di alimentazione alla Scheda Quadro Sinottico; la spia é alimentata dalla tensione di +5V generata all'interno della Scheda Quadro Sinottico, e pertanto la spia dà una indicazione di massima sul funzionamento del regolatore di tensione contenuto nella Scheda.

1.8. ALIMENTATORE 12V-2,5A PER PLUS-500F - Segnalazioni Ottiche

Sul contenitore dell'Alimentatore per PLUS-500F vi sono 4 spie a LED; le funzioni delle spie sono le seguenti:

RETE
verde, accesa in presenza della tensione di rete, con fusibile F1 (220V) integro. la spia ripete lo stato del Relè Manc. Rete i cui contatti sono disponibili in morsettiera.

USCITA
verde, accesa quando é presente tensione in uscita dall'Alimentatore.

ALIMENT.
verde, normalmente accesa, si spegne in presenza di guasto nell'Alimentatore.

BATTERIA
verde, normalmente acceso, si spegne quando é rilevata un'anomalia nella Batteria, o quando la Batteria non é collegata, o quando é interrotto il fusibile F2.

Il controllo della Batteria é eseguito circa una volta al minuto; collegando la Batteria all'Alimentatore, occorre quindi attendere fino ad 1 minuto perché la spia BATTERIA si accenda; parimenti, scollegando la Batteria, la segnalazione può avvenire con un ritardo fino a 1 minuto. All'accensione della spia BATTERIA può accadere che la spia ALIMENT. si spenga brevemente (per circa 2 sec. o meno): ciò é normale.

Il contatto Manc. Rete, disponibile in morsettiera, ripete lo stato della spia RETE; quando la spia é accesa (= rete presente) il contatto Manc. Rete é chiuso.

Il contatto Guast. Alim., disponibile in morsettiera, ripete la funzione logica di AND delle spie ALIMENT., BATTERIA e USCITA; il contatto Guast. Alim. é chiuso quando tutte le spie ALIMENT., BATTERIA e USCITA sono accese (= alimentatore ok); il contatto Guast. Alim. é aperto quando almeno una delle spie ALIMENT., BATTERIA e USCITA é spenta.


  Annotazioni dell'Utente:

2. FUSIBILI E COMANDI INTERNI

2.1. SCHEDA DI BASE PLUS-500F (ES-238) - Fusibili e Comandi interni

Sulla Scheda di Base della Centrale PLUS-500F (sigla ES-238) vi sono i seguenti punti di possibile intervento:

Fusibile F1..........
portata 1A; controlla la linea della Sirena; l'interruzione di questo fusibile comporta la segnalazione di Guasto Sirena sul display, e l'attivazione delle procedure di Guasto.

Fusibile F2..........
portata 3,15A; controlla l'alimentazione della Centrale PLUS-500F; l'interruzione di questo fusibile comporta la messa fuori servizio dell'intera Centrale PLUS-500F.

Trimmer VR1......
nei pressi del Fusibile F2, regola il contrasto del display a cristalli liquidi.

Pulsante SW1.....
nei pressi del Fusibile F1, esegue il Reset hardware del microprocessore e reinizializza il programma della Centrale PLUS-500F; a seguito del Reset hardware, la Centrale PLUS-500F mantiene sia i dati di programmazione e configurazione, che i dati dell'Archivio storico, ma  perde l'eventuale Coda di Allarmi presente e interrompe eventuali Processi in corso.

Ponticello J2.......
nei pressi del Fusibile F1, abilita la possibilità di eseguire operazioni di Programmazione e Configurazione da tastiera; in posizione AB la tastiera é abilitata alla Programmazione e Configurazione; in posizione NO la tastiera é disabilitata a queste operazioni.


2.2. SCHEDA PLX (CPU ESPANSIONE LOOPS - ES-251) - Fusibili e Comandi interni

Sulla Scheda PLX (sigla ES-238) vi sono i seguenti punti di possibile intervento:

Dip-switch SW1
imposta l'indirizzo della Scheda PLX; per l'uso, vedere il Manuale di Installazione della Centrale PLUS-500F.

Pulsante SW2
vicino al dip-switch, esegue il Reset hardware del microprocessore e reinizializza il programma della Scheda PLX; può essere necessario intervenire su questo pulsante in caso di mancato avvio del colloquio fra Scheda PLX e Centrale PLUS-500F, qualora la Centrale PLUS-500F e la Scheda PLX non vengano alimentate contemporaneamente. La pressione sul pulsante di Reset della Scheda PLX non comporta la perdita di alcun dato; se il pulsante viene tenuto premuto per alcuni secondi durante il normale funzionamento, la Centrale PLUS-500F genera la segnalazione di Errore di colloquio con PLX n. #  (# = n. identificativo della Scheda PLX in oggetto).

Sulla Scheda PLX non vi sono fusibili.

2.3. SCHEDA DRIVER LOOP (ES-242) - Fusibili e Comandi interni

Sulla Scheda Driver Loop (sigla ES-242) non vi sono né Fusibili né altri dispositivi a cui occorra accedere per regolazioni o primo intervento.

2.4. SCHEDA 8 RELÈ (ES-232) - Fusibili e Comandi interni

Sulla Scheda 8 Relè  (sigla ES-232) vi sono i seguenti punti di possibile intervento:

Dip-switch SW1
imposta l'indirizzo della Scheda 8 Relè; per l'uso, vedere il Manuale di Installazione della Centrale PLUS-500F.

Ponticelli J1(J8
nei pressi dei corrispondenti Relè Ry1(Ry8; selezionano la disponibilità, in morsettiera M2, dei contatti normalmente aperti o normalmente chiusi di ogni Relè.

Sulla Scheda 8 Relè non vi sono fusibili.

MODULI MB-4 A 4 INGRESSI BILANCIATI - Fusibili e Comandi interni

Sul Modulo MB-4  vi sono i seguenti punti di possibile intervento:

Dip-switch SW1
imposta l'indirizzo del Modulo MB-4; per l'uso, vedere il Manuale di Installazione della Centrale PLUS-500F.

Pulsante SW2
vicino al dip-switch, esegue il Reset hardware del microprocessore e reinizializza il programma del Modulo MB-4. La pressione sul pulsante di Reset del Modulo MB-4 non comporta la perdita di alcun dato; se il pulsante viene tenuto premuto per alcuni secondi durante il normale funzionamento, la Centrale PLUS-500F genera la segnalazione di NO RISP. in tutte le Zone definite e non escluse associate al Modulo. Quando il Pulsante SW2 é premuto, il circuito di trasmissione del Modulo é isolato dal Loop.

Ponticelli J1-J2
devono essere in posizione C (= Chiuso) soltanto quando il Modulo MB-4 é montato ad una estremità del Loop; negli altri casi devono essere in posizione A (= Aperto).

Ponticello J3
non é utilizzato, e la sua posizione é ininfluente; é consigliata la posizione B (in posizione A aumenta leggermente l'assorbimento di corrente del Modulo MB-4).

Ponticelli J4-J5
devono essere in posizione A quando la sezione di elaborazione del Modulo MB-4 é alimentata localmente dalla morsettiera M1, separatamente dall'alimentazione del Loop; in posizione B quando la sezione di elaborazione ricava l'alimentazione dal Loop. Quando il Modulo é alimentato localmente (da M1), posizionando erroneamente i ponticelli J4 e J5 su B possono verificarsi malfunzionamenti (non distruttivi) sia sul Modulo in oggetto, che anche in altri Moduli attestati allo stesso Loop.

Sul Modulo MB-4 non vi sono fusibili.

2.5. MODULI MS-4 A 4 LINEE SUPERVISIONATE - Fusibili e Comandi interni

Sul Modulo MS-4  vi sono i seguenti punti di possibile intervento:

Fusibile F1
portata 6,3A; alimenta la sezione ingressi/uscite del Modulo MS-4 e, se i ponticelli J4 e J5 sono in posizione B, alimenta la sezione di linea; con l'interruzione di questo fusibile, il Modulo MS-4 é interamente fuori servizio, e la Centrale PLUS-500F genera la segnalazione di NO RISP. in tutte le Zone definite e non escluse associate al Modulo

Dip-switch SW1
imposta l'indirizzo del Modulo MS-4; per l'uso, vedere il Manuale di Installazione della Centrale PLUS-500F.

Pulsante SW2
vicino al dip-switch, esegue il Reset hardware del microprocessore e reinizializza il programma del Modulo MS-4. La pressione sul pulsante di Reset del Modulo MS-4 non comporta la perdita di alcun dato; se il pulsante viene tenuto premuto per alcuni secondi durante il normale funzionamento, la Centrale PLUS-500F genera la segnalazione di NO RISP. in tutte le Zone definite e non escluse associate al Modulo. Quando il Pulsante SW2 é premuto, il circuito di trasmissione del Modulo é isolato dal Loop.

Ponticelli J1-J2
devono essere in posizione C (= Chiuso) soltanto quando il Modulo MS-4 é montato ad una estremità del Loop; negli altri casi devono essere in posizione A (= Aperto).

Ponticello J3
non é utilizzato, e la sua posizione é ininfluente; é consigliata la posizione B (in posizione A aumenta leggermente l'assorbimento di corrente del Modulo MS-4).

Ponticelli J4-J5
devono essere in posizione A quando la sezione di comunicazione del Modulo MS-4 riceve alimentazione remota dalla morsettiera M2, separatamente dall'alimentazione locale; in posizione B quando la sezione di comunicazione ricava l'alimentazione localmente dalla morsettiera M3. Quando la sezione di comunicazione riceve alimentazione remota (da M2), posizionando erroneamente i ponticelli J4 e J5 su B possono verificarsi malfunzionamenti (non distruttivi) in altri Moduli attestati allo stesso Loop, mentre, permanendo tale collegamento per alcuni minuti, può essere danneggiato il circuito di alimentazione della sezione di comunicazione del  Modulo in oggetto.

Pontic. JS1(JS4
programmano il funzionamento dei corrispondenti ingressi IN.1(IN.4 del Modulo MS-4:

· Posiz. S : l'ingresso é usato per la supervisione della linea attestata all'uscita corrispondente su M3; non é possibile usare l'ingresso sulla morsettiera M1, che deve essere lasciato aperto.

· Posiz. I : l'ingresso é attestato alla morsettiera M1, e l'uscita corrispondente su M3 non é supervisionata.

MODULI MI-4 PER SENSORI DI INCENDIO - Fusibili e Comandi interni

Sul Modulo MI-4  vi sono i seguenti punti di possibile intervento:

Dip-switch SW1
imposta l'indirizzo del Modulo MI-4; per l'uso, vedere il Manuale di Installazione della Centrale PLUS-500F.

Pulsante SW2
vicino al dip-switch, esegue il Reset hardware del microprocessore e reinizializza il programma del Modulo MI-4. La pressione sul pulsante di Reset del Modulo MI-4 non comporta la perdita di alcun dato; se il pulsante viene tenuto premuto per alcuni secondi durante il normale funzionamento, la Centrale PLUS-500F genera la segnalazione di NO RISP. in tutte le Zone definite e non escluse associate al Modulo. Quando il Pulsante SW2 é premuto, il circuito di trasmissione del Modulo é isolato dal Loop.

Ponticelli J1-J2
devono essere in posizione C (= Chiuso) soltanto quando il Modulo MI-4 é montato ad una estremità del Loop; negli altri casi devono essere in posizione A (= Aperto).

Ponticello J3
non é utilizzato, e la sua posizione é ininfluente; é consigliata la posizione B (in posizione A aumenta leggermente l'assorbimento di corrente del Modulo MI-4).

Ponticelli J4-J5
devono essere in posizione A quando la sezione di comunicazione del Modulo MI-4 riceve alimentazione remota dalla morsettiera M2, separatamente dall'alimentazione locale; in posizione B quando la sezione di comunicazione ricava l'alimentazione localmente dalla morsettiera M3. Quando la sezione di comunicazione riceve alimentazione remota (da M2), posizionando erroneamente i ponticelli J4 e J5 su B possono verificarsi malfunzionamenti (non distruttivi) in altri Moduli attestati allo stesso Loop, mentre, permanendo tale collegamento per alcuni minuti, può essere danneggiato il circuito di alimentazione della sezione di comunicazione in oggetto.

Pontic. JS1-JS2
programmano il funzionamento dei corrispondenti ingressi IN.1-IN.2 del Modulo MI-4:

· Posiz. S : considera l'ingresso dalla linea di sensori attestata alla morsettiera M3; non é possibile usare il corrispondente ingresso sulla morsettiera M1, che deve essere lasciato aperto.

· Posiz. I : considera l'ingresso dalla morsettiera M1; non é possibile usare la corrispondente linea di sensori sulla morsettiera M3, il cui livello é ininfluente (conviene tuttavia chiuderla su una resistenza da 3K3-0,5W per mantenere spente le spie di stato). Gli ingressi IN.3 e IN.4 sono sempre attestati alla morsettiera M1.

Sul Modulo MI-4 non vi sono fusibili.

2.6. ESPANSIONE 4 RELÈ PER MODULI MB-4 E MI-4 - Fusibili e Comandi interni

Sulla Scheda di Espansione 4 Relè per Moduli MB-4 e MI-4  vi sono i seguenti punti di possibile intervento:

Ponticelli J1(J4
nei pressi dei corrispondenti Relè Ry1(Ry4; selezionano la disponibilità, in morsettiera M1, dei contatti normalmente aperti o normalmente chiusi di ogni Relè: il ponticello più vicino alla morsettiera seleziona il contatto normalmente aperto.

Sulla Scheda di Espansione 4 Relè per Moduli MB-4 e MI-4  non vi sono fusibili.

2.7. SCHEDA QUADRO SINOTTICO (ES-240) - Fusibili e Comandi interni

Sulla Scheda Quadro Sinottico (sigla ES-240) non vi sono né Fusibili né altri dispositivi a cui occorra accedere per regolazioni o primo intervento.

2.8. ALIMENTATORE 12V-2,5A PER PLUS-500F - Segnalazioni Ottiche

Sull'Alimentatore per PLUS-500F vi sono i seguenti punti di possibile intervento:

Fusibile F1
portata 1,5A-T (ritardato); rete 220Vca

Fusibile F2
portata 6,3A; batteria

Altre regolazioni e punti di intervento all'interno del contenitore non sono accessibili all'Utente e possono essere modificati solo in fabbrica.

3. MISURE E CONTROLLI

3.1. MISURE E CONTROLLI SUL LOOP
Il Loop attestato alla Centrale PLUS-500F é una linea secondo lo standard elettrico RS-485 in full duplex su 4 fili. La Centrale PLUS-500F invia i dati ai Devices sulla linea denominata LC (TX sulla Scheda Driver Loop siglata ES-242); il Device chiamato risponde sulla linea denominata LD (RX sulla Scheda Driver Loop siglata ES-242).

La linea deve essere terminata alle estremità fisiche; la resistenza di terminazione, inseribile con ponticelli sia sul Device che sulla Scheda Driver Loop, é pari a 120 ( sui Devices e 220 ( sulla Scheda Driver Loop; per maggiori dettagli, ved. Manuale Installativo della Centrale PLUS-500F.

In tutti i tipi di Devices (MB-4, MS-4, MI-4), l'alimentazione della sezione di comunicazione é sui morsetti 5 (+) e 6(-) di M2, salvo i casi di alimentazione locale della stessa, nel qual caso tali morsetti non sono utilizzati. La tensione di alimentazione deve essere quella nominale Vcc (15% (per Vcc = 12V: min. 10,2V;  max 13,8V).
3.1.1. Misure di continuità e isolamento del Loop
Strumentazione: tester in funzione di ohmmetro.

Le apparecchiature devono essere disalimentate e tutte connesse al Loop, correttamente terminato. I risultati della misura devono essere:

	puntale +
	puntale -
	esito

	+LC (+TX)
	-LC (-TX)
	60(100 (

	+LD (+RX)
	-LD (-RX)
	60(100 (

	+LC (+TX)
	negat. aliment.
	> 20 K(

	-LC (-TX)
	negat. aliment.
	> 20 K(

	+LD (+RX)
	negat. aliment.
	> 500 (

	-LD (-RX)
	negat. aliment.
	> 500 (

	+LC (+TX)
	posit. aliment.
	> 20 K(

	-LC (-TX)
	posit. aliment.
	> 20 K(

	+LD (+RX)
	posit. aliment.
	> 1 K(

	-LD (-RX)
	posit. aliment.
	> 1 K(


3.1.2. Misure di tensione sul Loop
Strumentazione: tester digitale in funzione di voltmetro.

Il Loop deve essere fermo (funzione Blocco Loop del Menù Test attiva); le apparecchiature devono essere alimentate e tutte connesse al Loop, correttamente terminato. I risultati della misura devono essere:

	puntale +
	puntale -
	esito

	+LC (+TX)
	-LC (-TX)
	2,5 ( 3,5 Vcc

	+LD (+RX)
	-LD (-RX)
	0,1 ( 0,5 Vcc

	+LC (+TX)
	negat. aliment.
	2,5 ( 4 Vcc

	-LC (-TX)
	negat. aliment.
	0,2 ( 0,5 Vcc

	+LD (+RX)
	negat. aliment.
	2 ( 3 Vcc

	-LD (-RX)
	negat. aliment.
	2 ( 3 Vcc


É anche possibile eseguire misure con il Loop attivo, ma tale misura é da ritenersi puramente indicativa, in quanto il tester fornisce una media del segnale presente, e tale media può variare con il modello di tester impiegato. I risultati della misura, approssimativamente, sono:

	puntale +
	puntale -
	esito

	+LC (+TX)
	-LC (-TX)
	0,8 ( 2,5 Vcc

	+LD (+RX)
	-LD (-RX)
	-0,1 ( -0,5 Vcc


3.1.3. Forme d'onda sul Loop
Strumentazione: oscilloscopio. La misura deve essere sempre riferita al negativo di alimentazione.

Le linee +LC (+TX) e -LC (-TX) sono complementari fra loro: quando una é "alta" l'altra é "bassa" e viceversa; il segnale di chiamata ai Devices é un'onda quadra con semiperiodo di 208 (sec.; ad ogni inizio di chiamata vi é un codice operativo a 10 bits, che varia in funzione del tipo di chiamata. L'ampiezza dell'onda é compresa fra 1 e 3,5 V.

Le linee +LD (+RX) e -LD (-RX) sono complementari fra loro: quando una é "alta" l'altra é "bassa" e viceversa; il segnale di risposta dai Devices é una serie di impulsi lunghi circa 100 (sec o multipli di 100(sec. L'ampiezza dell'onda é compresa fra 1 e 3 V.

MISURE E CONTROLLI SUI DEVICES
Su tutti i tipi di Devices, per i segnali e le alimentazioni attestati alla morsettiera M2 (Loop) vale quanto detto al cap. 3.1 misure e controlli sul loop a pag. 12.

3.1.4. Misure resistive sulle linee attestate alla morsettiera M1 dei moduli MB-4, MS-4, MI-4
Strumentazione: tester in funzione di ohmmetro.

Le linee sono attestate ai seguenti morsetti:

	segnale
	MB-4
	MS-4
	MI-4

	+ Vcc alim.
	M1/1
	-
	-

	Neg. alim.
	M1/2
	-
	-

	Neg. linee
	M1/3
	M1/1
	M1/1

	In.1
	M1/4
	M1/2
	M1/2

	In.2
	M1/5
	M1/3
	M1/3

	In.3
	M1/6
	M1/4
	M1/4

	In.4
	M1/7
	M1/5
	M1/5

	Neg. linee
	M1/8
	M1/6
	M1/6


La linea sotto misura deve essere staccata dalla morsettiera del Modulo, e la misura deve essere effettuata tra il filo della linea ed il filo di ritorno (che può essere lasciato attestato al Modulo); la polarità dei puntali del tester é ininfluente. I valori di lettura sono uguali per tutti i tipi di Moduli; per i Moduli MS-4 e MI-4 i valori nel seguito valgono soltanto se il ponticello di programmazione della linea in esame é in posizione tale da abilitare l'ingresso bilanciato da M1 (per MS-4 ved. cap. 2.6 a pag. 10; per MI-4 ved cap. 2.7 a pag. 11). I risultati della misura sono:

	lettura
	significato

	da 0 a 100 (
	cortocircuito

	da 100 ( a 450 (
	situazione incerta

	da 450 ( a 2 K(
	allarme in chiusura

	da 2 K( a 2,8 K(
	situazione incerta

	da 2,8 K( a 3,8 K(
	stato normale

	da 3,8 K( a 6 K(
	situazione incerta

	da 6 K( a 18 K(
	allarme in apertura

	da 18 K( a 24 K(
	situazione incerta

	oltre 24 K(
	linea aperta


Negli intervalli indicati con "situazione incerta" il Modulo può considerare la linea nello stato precedente o seguente la corrispondente riga della tabella.

3.1.5. Misure di tensione sulla morsettiera M1 dei moduli MB-4, MS-4, MI-4
Strumentazione: tester digitale in funzione di voltmetro.

Le verifiche sulle linee, indicate al cap. precedente, possono essere anche eseguite con le linee attestate al Modulo alimentato. Il puntale positivo deve essere a contatto del morsetto con l'ingresso della linea  ed il puntale negativo deve essere su uno qualsiasi dei morsetti "Neg. linee" (ved. tabella nel cap. precedente). I risultati della misura sono:

	lettura
	significato

	da 0 a 0,25V
	cortocircuito

	da 0,25V a 1V
	situazione incerta

	da 1V a 3,2V
	allarme in chiusura

	da 3,2V a 3,7V
	situazione incerta

	da 3,7V a 4,6V
	stato normale

	da 4,6V a 5,4V
	situazione incerta

	da 5,4V a 7,1V
	allarme in apertura

	7,1V a 7,4V
	situazione incerta

	oltre 7,4V
	linea aperta


Negli intervalli indicati con "situazione incerta" il Modulo può considerare la linea nello stato precedente o seguente la corrispondente riga della tabella.

Sui morsetti M1/1 (+) e M1/2 (-) del Modulo MB-4 é presente (ove utilizzata; ved. cap. 2.5 a pag. 10) la tensione di alimentazione locale, che deve essere pari a Vcc (15% (per Vcc = 12V: min. 10,2V;  max 13,8V).

3.1.6. Misure sulle linee attestate alla morsettiera M3 dei moduli MS-4
Le misure indicate in questo capitolo sono valide solo per le linee in uscita dal Modulo MS-4 programmate come "supervisionate" (ved. cap. 2.6 a pag. 10).

Le linee sono attestate ai seguenti morsetti :

	segnale
	morsetto di MS-4

	+ Vcc alim.
	M3/1

	Neg. alim.
	M3/2

	+ Uscita 1
	M3/3

	Neg. uscite
	M3/4

	+ Uscita 2
	M3/5

	Neg. uscite
	M3/6

	+ Uscita 3
	M3/7

	Neg. uscite
	M3/8

	+ Uscita 4
	M3/9

	Neg. uscite
	M3/10


La misura può essere effettuata sia con l'ohmetro (positivo della linea scollegato dalla morsettiera M3), che con il voltmetro (linea collegata alla morsettiera M3 e Modulo MS-4 alimentato).

Strumentazione: tester digitale in funzione di ohmmetro (per misura ohmica) o di voltmetro (per misura voltmetrica).

Il puntale positivo deve essere collegato al filo positivo della linea (misura ohmica) o al morsetto positivo (misura voltmetrica); il puntale negativo é collegato al filo di ritorno della linea (misura ohmica) o ad un qualsiasi negativo presente sulla morsettiera M3 (misura voltmetrica).

I risultati della misura devono essere:

· Misura ohmica su linea staccata dal morsetto positivo: fino a 10 K(
· Misura voltmetrica con Vcc = 24V e relè diseccitato: fino a 4V

· Misura voltmetrica con Vcc = 12V e relè diseccitato: fino a 2,75V

· Misura voltmetrica con relè eccitato: ( tensione di alimentazione

La tensione sui morsetti M3/1 (+) e M3/2 (-) deve essere pari a Vcc (15%:

· Vcc = 12V : da 10,2V a 13,8V

· Vcc = 24V : da 20,4V a 27,6V

3.1.7. Misure sulle linee attestate alla morsettiera M3 dei moduli MI-4
Le misure indicate in questo capitolo sono valide solo per le linee attestate alla morsettiera M3 del Modulo MI-4, con il corrispondente ponticello di programmazione in posizione S (ved. cap.2.7 a pag. 11).

Le linee sono attestate ai seguenti morsetti  :

	segnale
	morsetto di MI-4

	+ Vcc alim.
	M3/1

	Neg. alim.
	M3/2

	+ Linea 1
	M3/3

	Neg. linee
	M3/4

	+ Linea 2
	M3/5

	Neg. linee
	M3/6


La misura ohmica della Linea ha senso soltanto per verificarne la continuità e l'isolamento; non essendo l'ohmmetro in grado di alimentare i sensori collegati, non é possibile eseguire altre misure valide. La misura deve essere effettuata con la linea staccata dai morsetti del Modulo, ed il valore risultante deve essere compreso fra 2,7 K( a 3,9 K(.

La misura in tensione, con il puntale positivo sul morsetto "+ Linea" e il puntale negativo su un qualsiasi morsetto "Neg. linee" fornisce i seguenti risultati:

	Vcc=22V
	Vcc=24V
	Vcc=25,5V
	Vcc=27V
	significato

	da 0 a 5,6V
	da 0 a 6V
	da 0 a 6,5V
	da 0 a 7V
	cortocircuito

	da 6V a 17,7V
	da 6V a 19,2V
	da 6,5V a 20,6V
	da 7V a 21,8V
	allarme

	da 17,7V a 20,4V
	da 19,2V a 22,3V
	da 20,6V a 23,8V
	da 21,8V a 25,2V
	stato normale

	oltre 20,4V
	oltre 22,3V
	oltre 23,8V
	oltre 25,2V
	linea aperta


Misure ai limiti delle fasce sopra indicate possono generare incertezza nel corretto riconoscimento dello stato della Linea.

La tensione Vcc sui morsetti M3/1 (+) e M3/2 (-) deve essere compresa fra 20,4V e 27,6V

MISURE E CONTROLLI SULLE SCHEDE QUADRO SINOTTICO
Strumentazione:
oscilloscopio; é sufficiente un semplice oscilloscopio ad una sola traccia per verificare la presenza dei segnali sulle linee di comando del Quadro Sinottico; é consigliabile un oscilloscopio a due tracce con memoria se si vuole controllare il comando di stato delle singole spie.

La Scheda Quadro Sinottico deve essere alimentata e collegata alla Centrale PLUS-500F. Le misure sono riferite al negativo di alimentazione della Scheda Quadro Sinottico.

Livello "alto":
> +8V (per Vcc = +12V) ;   > +18V (per Vcc = +24V)

Livello "basso":
< +1V

Linea CK (clock):
normalmente a livello "alto". Durante l'aggiornamento del Quadro Sinottico transita un flusso di 256 impulsi a livello "basso", ciascuno di lunghezza da 300 (sec a 1000 (sec (in funzione della configurazione del Quadro Sinottico).

Linea DT (dati):
in corrispondenza di ogni impulso di clock, la linea DT é a livello "basso" per accendere la spia corrispondente, e a livello "alto" se la corrispondente spia deve essere spenta. La prima spia comandata é la n. 256 e l'ultima é la n. 1. Tra un aggiornamento e l'altro del Quadro Sinottico, la linea DT resta nel livello corrispondente allo stato dell'ultima spia comandata.


  Annotazioni dell'Utente:

4. RICERCA DEI GUASTI

Per ricercare i guasti nelle singole apparecchiature, vedere anche la Sezione 3 'misure e controlli' da pag. 12 e seguenti.

4.1. MALFUNZIONAMENTI NEL COLLOQUIO CON I DEVICES
Gli errori di colloquio fra centrale PLUS-500F e Devices possono essere dei tipi indicati nel seguito.

4.1.1. Mancata risposta dal Device
Sul display sono visualizzate tutte le Zone definite e non escluse appartenenti al Device, seguite dall'indicazione NO RISP. In questo caso, verificare il Device (collegamenti, indirizzo, alimentazione, presenza dei segnali del Loop); se tutto ok, provare a resettare il microprocessore premendo il pulsante di reset sul Device stesso, e, dopo aver ripristinato gli allarmi nella Centrale PLUS-500F, verificare la corretta risposta del Device interessato. Se il guasto persiste, eseguire i controlli indicati al cap. 3.2 'misure e controlli sui devices' a pag.13.

4.1.2. Mancata risposta da gruppo di Devices
Quando più Devices non rispondono correttamente, soprattutto se in sequenza fisica fra loro, é probabile che la causa sia nel Loop (interruzione o cortocircuito delle linee, mancanza di alimentazione). Quando tutti i Devices di uno stesso Loop non rispondono, la causa più probabile é la Scheda Driver Loop. In questi casi, dopo aver verificato la correttezza dell'alimentazione (soprattutto se centralizzata), eseguire i controlli indicati al cap. 3.1 'misure e controlli sul loop' a pag. 12.

4.1.3. Errore di Loop

Sul display sono visualizzate tutte le Zone definite e non escluse appartenenti al Device, seguite dall'indicazione ERR.LOOP. Ciò significa che la Centrale PLUS-500F ha ricevuto risposta da un Device contemporaneamente su entrambi i Loops elettrici attestati alla stessa Scheda Driver Loop; questa segnalazione accade quando vi sono due Devices con lo stesso indirizzo collegati su Loops elettrici differenti, ma attestati alla stessa Scheda Driver Loop.

4.1.4. Segnalazioni casuali da Devices vari

A meno di guasti nei Devices (ved. cap. 4.1.1 e 4.1.2) o di effettivi stati delle linee di ingresso e dei sensori (ved. cap. 3.2 a pag. 13), le segnalazioni casuali di ALLARME, GUASTO, NO RISP., possono dipendere dall'esistenza, sullo steso Loop, di due o più Devices con lo stesso indirizzo, le cui risposte si sovrappongono creando configurazioni di dati alterate o non accettate come valide dalla Centrale PLUS-500F.

NOTA: A meno di quanto indicato al cap. 4.1.4 a pag. 16, l'indicazione GUASTO che può seguire il n. di Zona sul display, indica un guasto nel sensore, o nelle linee collegati al Device, o nello stadio di ingresso del Device, e non un guasto nel colloquio col Device stesso. Per ricostruire la causa del guasto, ved. cap. 3.2 'misure e controlli sui devices' a pag. 13
4.2. MALFUNZIONAMENTO DELLA SCHEDA PLX (CPU ESPANSIONE LOOPS)

Quando la Centrale PLUS-500F rivela anomalie nel colloquio con la/le Scheda/e PLX, genera segnalazione/i di Guasto, indicando sul display  Err.colloquio PLX n. #  , dove # = n. della/e Scheda/e PLX  interessata/e.

I motivi possono essere i seguenti:

· Scheda PLX non alimentata (la spia verde LD2 é spenta) o non correttamente collegata al flat-cable del R-Bus (la spia LD1 gialla puó essere spenta): verificare i collegamenti (ved. Manuale Installativo della Centrale PLUS-500F).

· Scheda PLX con indirizzo non corretto o duplicazione dello stesso indirizzo in piú schede PLX: verificare ed eventualmente correggere l'indirizzo (ved. Manuale Installativo della Centrale PLUS-500F).

· Programma della Scheda PLX non correttamente inizializzato: premere il pulsante di reset sulla Scheda PLX ed attendere circa 40" per la sua configurazione da parte della Centrale PLUS-500F.

· Guasto nella circuiteria driver del R-Bus nella Scheda di Base della Centrale PLUS-500F; in questo caso il malfunzionamento interessa piú Schede collegate al R-Bus.

· Guasto nella Scheda PLX: sostituire, verificando che l'etichetta sulla E-Prom abbia una versione firemware compatibile con la versione firmware installata nella Centrale PLUS-500F.

Non é possibile eseguire altre prove con normali strumenti da campo.


Annotazioni dell'Utente:
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Vcc = tensione di alimentazione del Modulo





Vcc = tensione di alimentazione del Modulo





Vcc = tensione di alimentazione del Modulo (da 20,4V a 27,6V)
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